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ValeriaRobecco

New York Barack Obama tira
fuori gli artigli e lancia un mes-
saggio forte e chiaro a Vladimir
Putin:nelladelegazioneamerica-
naaiGiochiinvernalidiSochi,in
Russia,noncisarànessunmem-
bro del suo governo. E a rappre-
sentare gli Stati Uniti saranno
dueexatleteomosessuali,lacam-
pionessa di tennis Billie Jean
Kingequelladihockeysulghiac-
cioCaitlin Cahow.

Un gesto che vale più di tante
parole nei confronti del Cremli-
no, da tempo
sotto accusa
perle sue poli-
tiche anti-gay.
Manonsolo.Il
fattochelabat-
tagliadiploma-
tica tra Stati
Uniti e Russia
sigiochianche
sulpianospor-
tivo segnala
quantosia for-
te la crisi in at-
to tra le due
grandi poten-
ze.Aldilàdella
contesaperidi-
rittidegliomo-
sessuali infat-
ti, sul piatto ci
sono spinose
questioni geo-
politicheestra-
tegiche che
stanno ren-
dendo sempre più bollente il cli-
ma tra i due Paesi. Negli ultimi
mesi il presidente russo ha mo-
strato i muscoli diverse volte nei
confrontidegli Usa:ha piazzatoi
missili alla frontiera con l’Euro-
pa, mettendo in atto una minac-
ciaformulatadatempocomerea-
zionealprogettodelloscudospa-
ziale americano. Ha «ipotecato»
l’Ucraina con un sostanzioso
scontosulprezzodelgasmetten-
doasegnouncolpovincentenel-
la partita contro Bruxelles per il
controllo dell’Europa dell’Est.
Ha dato asilo a Edward
Snowden, la gola profonda del
Datagate, scatenando l’ira della
Casa Bianca. Così, in vista delle
Olimpiadi,ilpresidenteamerica-
no ha deciso di adottare una li-
nea dura ripagando le provoca-
zionidiPutinconlastessamone-
ta.

Alla giornata inaugurale non
parteciperanno né lui, né la first
lady Michelle, tantomeno il suo
viceJoeBiden.Enoncisarànep-

pure un ministro del suo gover-
no.Aguidareladelegazioneame-
ricana sarà Janet Napolitano, ex
segretario della Sicurezza Inter-
na,oggipresidentedell’Universi-
tàdellaCalifornia.Masoprattut-
to, Obama ha deciso di farsi rap-

presentaredadueexatleteicone
del movimento gay: Billie Jean
King alla cerimonia di apertura,
il prossimo 7 febbraio, e Caitlin
Cahow alla giornata di chiusura.
In un’intervista rilasciata qual-
chegiornoprimadi esserescelta

da Obama per rappresentare gli
Usa,King, laprima atletaprofes-
sionistaafarecomingoutnellon-
tano1981,halanciatounappello
agli altri campioni affinché rom-
panoilmurodiomertà:«Èincre-
dibile che non ci siano tennisti
gay tra i primi cento al mondo -
haaffermato-Ionon loso,mase
cen'èsolouno,sperocheescaal-
loscoperto.Sarebbeunbeneper
il nostro sport e per la nostra so-
cietà».Ancheselaportavocedel-
laCasaBiancaShinInouyesièli-
mitataacommentareche«lano-
stra delegazione a Sochi rappre-
sentaladiversitàchegliStatiUni-
ticostituiscono»,permoltisitrat-
tadiunasfidaapertaneiconfron-
ti di Putin. Una decisione quella
di Obama definita da diversi os-
servatori un colpo di genio, e un
messaggio positivo di tolleranza
e rispetto verso la comunità di
gaye lesbiche.

Solounasettimanafa,altridue
campioniomosessualisonosce-
si in campo al Palazzo di Vetro
per dimostrare l’importanza del
ruolo dello sport nella lotta con-
tro l’omofobia. Martina Navrati-
lova, una delle prime stelle a di-
chiarare apertamente la sua
omosessualità,eilcestistaNbaJa-
son Collins, il primo atleta ma-
schiodiunadellequattroprinci-
palilegheprofessionisticheame-
ricanearenderepubblicodiesse-
re gay, dal quartier generale del-
l’Onuhannosottolineatocomeil
Comitato Olimpico Internazio-
naledovrebbeavereunruolopiù
attivopercambiarelaculturadel-
lo sport sull’orientamento ses-
suale. «Quando sceglie la città o
loStatocheospitaunamanifesta-
zione - hanno commentato rife-
rendosiaSochi-dovrebbeaccer-
tarsicherispetti idiritti di tutti».

FaustoBiloslavo

L’India ha le palle e noi no. Il paese
chetrattieneda22mesiimaròlostadi-
mostrando non con il Bhutan, ma con
lasuperpotenzaamericana.Loscorso
venerdì la vice console indiana, Dev-
yani Khobragade, viene arrestata a
New York con l’accusa di sottopagare
lacolfefalsificareidocumentiperilvi-
sto della domestica. La polizia della
Grande mela, che non guarda in fac-
cia nessuno, la sbatte in cella perqui-
sendola anche nelle parti intime.

New Delhi scatena una «rappresa-
glia» senza precedenti, che il governo
italianononhamaiavutol’ardirenep-
pure di immaginare dopo l’arresto di
MassimilianoLatorreeSalvatoreGiro-
ne.Inpocheoreleautoritàindianeriti-
ranolespecialicarted’identitàdiviag-
gio per i diplomatici americani, nega-
no loro l’accesso alla corsia preferen-

ziale alle frontiere e controllano a tap-
peto il reddito del personale locale
chelavorapergliyankee.Nonsolo:un
bulldozerrimuoveiblocchidicemen-

to contro le autobombe messe dopo
l’11 settembre attorno all’ambasciata
Usa. Nelle ultime ore a Delhi i più alti
esponentipoliticisisonorifiutatidiin-
contrare una delegazione ufficiale di
rappresentanti Usa.

Il nostro massimo colpo di reni per i
marò è stato convocare l’ambasciato-

reindianoaRomaperalzarelavocina.
La vice console indiana rimane dietro
le sbarre per poche ore. Liberata su
cauzione i suoi colleghi la trasferisco-
no all’Onu dove è intoccabile. I marò
sono rimasti in carcere quasi tre mesi
eprimadifarliarrivareall’ambasciata
italiana ci è voluto circa un anno.

Il ministro degli Esteri indiano, Sal-
man Kurshid, ha detto a chiare lettere
riferendosi alla connazionale: «Rista-
biliremo la sua dignità. Chiediamo
scuse incondizionate, il ritiro di tutte
le accuse e la porteremo a casa a ogni
costo». Musica un po’ diversa rispetto
alla litania dei nostri governanti, da
Monti a Letta, capaci solo di sventola-
re lo scampato pericolo della pena di
morte per i marò, tutto da verificare al
processo, come la massima vittoria.

Perunaviceconsolepocheoreincel-
la, l’India sta sbattendo con efficacia i
pugni sul tavolo. Per i marò confidia-
monellagiustiziadiDelhi.Equandoil
nostro ambasciatore era stato blocca-

to nella capitale con la minaccia nep-
puretantovelatadiarrestarlo,seGiro-
ne e Latorre non fossero tornati dal
permesso in patria, abbiamo calato le
braghe cambiando vergognosamen-
teideaerimandandoifucilieridiMari-
na in India. Invece che fare il diavolo a
quattro, come Delhi con Washington
inqueste ore. «Perchè non arrestiamo
i gay dell’ambasciata americana» ha
propostoYashwantSinha,exministro
degliEsteridelBjp,ilpartitodiopposi-
zione che potrebbe vincere le elezioni
a primavera. Nei giorni scorsi l’India
avevariesumatounanormacoloniale
contro l’omosessualità. Non solo: da
ieri gli ultra nazionalisti bruciano in
piazza le foto del presidente Obama.
Spacconate propagandistiche, ma il
nostrogovernononèstatoneppureca-
pacedi ritirarsi per protesta dalla mis-
sioneantipirateriaallargodellaSoma-
lia.L’Indiaèunagrandepotenzaemer-
genteelodimostra.Noisiamol’Italiet-
ta.
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Presto libere Pussy Riot e militanti di GreenPeace

La contromossa di Putin: amnistia per i detenuti simbolo

I marò? Facciamo come l’India contro gli Usa

Una contromossa, dai tratti populi-
sti,chefinisceperdiventarelareplicaal-
la decisione eclatante di Barack Obama.
Il Parlamento russo ha approvato ieri in
viadefinitivalaleggediamnistiachecon-
sentirà la liberazione di alcuni detenuti
simbolodellecarcerirusse:lerockettare
Pussy Riot e gli attivisti di GreenPeace
fra cui l’italiano Cristian D’Alessandro.
Così Vladimir Putin, nel giorno della
mossa eclatante di Obama che invia alle
Olimpiadi invernali di Sochi due atlete
simbolo della lotta per i diritti dei gay,

tenta di rifarsi il look, consapevole della
fortissima eco che la detenzione di que-
sti personaggi aveva avuto nel mondo,
accompagnata a dure critiche sui diritti
umanicalpestatiinRussia.L’amnistiari-
guardaicondannatiareaticheprevedo-
no meno di 5 anni di reclusione e gli im-
putati di reati minori in attesa di giudi-
zio,inclusoquellodi«teppismo»,elema-
dri di figli minori. Dovrebbero dunque
beneficiarne sia le due Pussy Riot Na-
dezhda Tolokonnikova e Maria Aliokhi-
nasiai30attivistidellanaveArcticSunri-

sediGreenpeace.Inoltrelasanatoriafa-
vorisce categorie come gli anziani oltre i
60 anni, disabili, donne in gravidanza,
poliziotti e militari.
Conquesta apertura, il presidente russo
punta ad alleggerire le polemiche inter-
nazionali in vista dei Giochi , su cui già
grava l’ombra di boicottaggi per via del-
la legge russa contro la propaganda gay.
Itempidelpossibilerimpatriodei26mi-
litanti stranieri della Arctic Sunrise e
quelli della liberazione delle due attivi-
ste sono però ancora poco chiari.

Chi sono

CONFRONTI
La vice console ora è all’Onu,
intoccabile. I nostri fucilieri
in ambasciata dopo un anno

Star nello sport e nelle battaglie

il commento

Delhi scatena una durissima rappresaglia dopo l’arresto di una diplomatica in America

LE OLIMPIADI DELLA PROTESTA Il boicottaggio dei Grandi

Lo schiaffo di Obama a Putin
AiGiochi le paladinedei gay
Il presidente e il vice disertano l’evento sportivo a Sochi. E mandano due
attiviste lesbiche a rappresentarli a Mosca, dove vige la legge anti omo

APRIPISTA
Billie Jean
King (foto
grande) e
Caitlin Cahow
(a fianco)

ATTIVISTA
Cristian
D’Alessandro

ROCKSTAR
Nadezhda
Tolokonnikova

BillieJeanKing,classe1943,oltreaesse-
re una delle più grandi giocatrici di ten-
nisdellastoria(havinto12titolisingola-
ri, 16 titoli di doppio e 11 titoli di doppio
mistodelGrandeSlam)fulaprimacam-
pionessa a fare coming out nella storia
dello sport. ASochi ci saràancheCaitlin
Cahow, paladina dei diritti delle lesbi-
che nonchè difensore della nazionale
femminiledi hockey sughiaccio.

PROTESTE ANTI AMERICANE
Mobilitazione di piazza per la console

Il colpo di reni indiano contro un presunto abuso statunitense


